
Ci mancano la sua risata e il suo sguardo. Ci manca 
la profonda bontà dei suoi occhi.
A poche settimane da quando lo abbiamo salutato, 
è sempre più tangibile la tristezza legata alla sua 
perdita improvvisa. 
Con lui, Lugagnano ha perso davvero un “bene 
comune”, un esempio unico di concretezza.
Nei giorni successivi alla sua morte, pur nello 
scoramento, i Lugagnanesi hanno espresso il loro 
cordoglio attraverso vari canali, al fratello Fausto 
ed alla sua famiglia.
Della sua professionalità, dell’empatia, del senso 
del servizio, della pazienza è già stato scritto, ma 
in negozio da Ottone Mazzi si passava anche senza 
una reale necessità commerciale… “du ciacole, nà 
battua… ghe sito? Ghe son”.
Se la chiusura della sua attività professionale aveva 
lasciato disorientati gli affezionati, lo sgomento 
per la sua perdita permeerà il cuore di chi lo ha 
conosciuto ancora a lungo.

Ottone Mazzi era un Uomo unico, disponibile e 
concreto.
Amava le sue passioni (i viaggi, il running e l’attività 
all’aria aperta), quasi quanto la sua “predisposizione 
all’Altro”… quella che ora lascia attoniti quanti 
hanno condiviso le attività di volontariato con 
lui: gli amici del Dono, della Mensa dei Poveri dei 
Frati di San Bernardino, del Progetto Speranza in 
Albania degli Alpini. 
Ogniuno conserva indelebili i propri ricordi 
personali, difficilmente esprimibili a parole.
Ma non pensare, Ottone, che tutto finisca qui… non 
ameresti essere incensato…
Sei andato avanti. Sei sul sentiero che va oltre… e ti 
auguriamo Buon Cammino.
Ma la sentiamo la tua eredità, non temere… “allora, 
butei, sa femo?”
Dacci solo un po’ di tempo, Ottone… ma noi per te, 
sempre barra dritta e avanti tutta.

Franca Maranelli

“Voglio però ricordarti com’eri…”
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de Lugagnan
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È un evento a cadenza annuale che quest’anno 
celebrerà il settimo anniversario dalla sua prima 
organizzazione. È un momento aggregativo che 
riscuote il favore ed il grande apprezzamento di 
mamme e papà alla ricerca di attività ricreative 
per i propri figli durante la pausa scolastica delle 
vacanze estive. Parliamo dell’iniziativa messa in 
campo dai gruppi alpini della comunità di Sona che 
farà incontrare le ragazze e i ragazzi che entrano 
nell’adolescenza e le rispettive famiglie con le penne 
nere. Un vero e proprio ponte tra generazioni, alla 
scoperta di valori che accumunano. 
Il titolo dell’evento di quest’anno sarà: 
“NOTTE IN TENDA CON GLI ALPINI 2026”.
Il gruppo di lavoro, ormai consolidato, ha 
negli alpini Matteo Pizzini del gruppo di San 
Giorgio in Salici e in Gianni Chiavenato del 
gruppo di Palazzolo le due anime promotrici 
e le menti organizzative.  A condividere il 
progetto e dare loro supporto anche gli altri 
due gruppi di Sona e Lugagnano.
Si svolgerà nel territorio di Sona e più 
precisamente nell’area attorno alla Baita 
Alpini di Palazzolo dal 9 al 12 luglio. Sarà 
riservato a ragazze e ragazzi nati negli 
anni dal 2012 al 2015. L’accoglienza dei 
partecipanti sarà da venerdì 10, mentre 
il giorno 9 sarà la giornata dedicata 
specificatamente agli aspiranti istruttori 
della classe 2011.     
Saranno due le giornate dedicate alle 
iscrizioni: il 18 maggio dalle 18.30 alle 
19.30 presso la baita alpini di San Giorgio, 
il 25 maggio, sempre nella stessa fascia 
oraria, presso la baita di Palazzolo.
“Il progetto è appoggiato da tutti i gruppi 
Alpini del Comune di Sona – ci raccontano 
Matteo e Gianni – ed è un aspetto molto 
importante. Il numero di volontari che 
daranno una mano si mantiene costante 
attorno alle 30/35 persone. Rappresentano 
un perfetto mix tra il passato della tradizione 
dei gruppi a traino alpini ed il presente, ma 
soprattutto il futuro. Hanno una età che 
varia dai 40 ai 60 anni – precisano – quindi 
significa che all’interno vi sono anche genitori 
dei bambini partecipanti ma non solo, Si 
semina per generare valori positivi per i ragazzi, 
ma si punta anche alla partecipazione continuativa, 
affinché questa voglia di aggregazione non si limiti 
ad un solo evento all’anno. L’obiettivo dichiarato 
per l’edizione di quest’anno è mantenere gli stessi 
numeri di adesioni dello scorso anno. Sarebbe un 
grande successo!”.
Un accenno ai contenuti dell’evento: giovedì 
9 luglio	 i ragazzi e ragazze delle scuole 
superiori (classe 2011) si cimenteranno nel ruolo di 
organizzatori dell’evento contribuendo in maniera 
sostanziale all’organizzazione e all’allestimento del 
campo base.  A partite dal giorno successivo, il 10 
luglio, ci sarà l’accoglienza del resto dei partecipanti 

e successiva partenza in pulman con destinazione 
Sacrario del Monte Grappa per una visita ad uno dei 
luoghi della memoria della Prima Guerra Mondiale 
più significativi. Al ritorno dal sacrario è prevista 
anche una sfilata sul Ponte degli Alpini di Bassano.  
Sabato 11 luglio sarà interamente dedicato ad 
esercitazioni sanitarie e di protezione civile 
coadiuvati dal SOS SONA.  Domenica 12 luglio 
sarà dedicata all’incontro con le famiglie e i 
ragazzi saranno impegnati nella preparazione 
dell’aperitivo di benvenuto.  A seguire si terrà la 
cerimonia di consegna dei diplomi, verranno fatti 

i doverosi ringraziamenti pubblici a tutti coloro 
che hanno contribuito all’evento e si procederà 
successivamente con lo smontaggio del campo. 
Le giornate saranno cadenzate da ritmi tipici della 
quotidianità della vita di comunità, con l’aggiunta 
di alcuni aspetti legati alla tradizione della vita 
militare quali l’immancabile alzabandiera con 
l’inno di Mameli il mattino, il mangiare assieme e il 
recarsi a dormire ad una certa ora.
“NOTTE IN TENDA CON GLI ALPINI 2026” è una 
iniziativa che si colloca all’interno del movimento 
CAMPI SCUOLA NAZIONALI voluto fortemente 
dall’Associazione Nazionale Alpini. La gran parte 
delle sezioni alpine provinciali si sono strutturate, o 
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si stanno strutturando come nel caso di Verona, per 
dare vita e mantenere nel tempo questa bellissima 
iniziativa di promozione dei valori sociali di 
solidarietà e coesione.
La sezione di Verona darà vita, quest’anno, a tre 
edizioni di Campi Scuola che si terranno presso 
il rifugio Merlini a Ferrara di Monte Baldo. Le 
date saranno: dal 28 giugno al 5 luglio, dal 13 al 
19 luglio, dal 25 luglio al 1 agosto.  Per maggiori 
informazioni si può contattare la sezione via mail 
all’indirizzo camposcuola@anaverona.it.
L’iniziativa partita dal territorio di Sona ha radici 
lontane ed è stata, per certi versi, precursore del 
movimento che si sta ora consolidando a livello 
provinciale. Auspicabile, già a partire dal prossimo 
anno, una fusione operativa e di intenti tra i due 
progetti, essendo gli stessi ispirati dai medesimi 
principi fondanti.
Il Baco da Seta è media partner dell’iniziativa 
“NOTTE IN TENDA CON GLI ALPINI 2026”. 
Seguiremo le fasi organizzative prossime e saremo 
presenti durante l’evento iper documentare questo 
bellissimo evento e dare la parola ai protagonisti.
È possibile effettuare l’iscrizione all’evento 
sin da ora contattando via Whatsapp i numeri 
3482631308 (Gianni) e 3333721108 (Matteo). Con 
l’occasione si potranno ricevere informazioni più 
dettagliate. Le prenotazioni verranno accolte fino 
al raggiungimento massimo di cento partecipanti.

Alfredo Cottini

La serata dell’11 aprile 2026 rimarrà nella storia 
della sezione ANA di Verona come una pietra 
miliare: in due location diverse della provincia, gli 
8 cori sezionali di Verona hanno celebrato insieme 
la passione, l’amicizia, il rispetto e la capacità di 
collaborazione che li identificano. L’idea di un 
raduno corale risaliva a un paio di anni fa, ma, 
visto il grande numero di persone coinvolte, per 
ben due volte la realizzazione dell’evento era stata 
rimandata per problemi organizzativi. 
Quest’anno grazie alla tenacia della Commissione 
Cori della Sezione (che riunisce maestri e presidenti 
di ciascuna realtà) e allo straordinario impegno dei 
cori “La Preara” di Lubiara e del coro “San Maurizio” 
di Vigasio, il progetto è diventato realtà.
Nella chiesa parrocchiale di Caprino, oltre al coro 
“La Preara”, si sono esibiti il coro “Coste Bianche” di 
Negrar, il coro “Tre Monti” di Montecchia di Crosara 
e il coro “La Parete” di Santa Lucia Extra.
Nella chiesa di Vigasio, invece, oltre al coro “San 
Maurizio”, si sono esibiti il coro “Valli Grandi” di San 
Pietro di Legnago, il coro “El Biron” di San Giovanni 
Ilarione e il nostro coro di Lugagnano, “Amici della 
Baita”.
In entrambi i luoghi, la magia della musica è stata 
arricchita da ulteriori partecipazioni significative: 
nella chiesa di Caprino si è esibito anche il coro dei 
bambini delle sezioni terza, quarta e quinta della 
scuola primaria di Pesina, mentre nella chiesa di 
Vigasio le cante sono state presentate da alcuni 
ragazzi che hanno frequentato i campiscuola alpini 

e il poeta Giorgio Sembenini ha impreziosito la 
serata con alcune delle sue poesie.
Come maestra del coro “Amici della Baita”, sono 
rimasta molto colpita dall’atmosfera che si è venuta 
a creare nella chiesa di Vigasio (e so per certo che 
anche l’evento parallelo è stato davvero speciale!): 
l’attenzione del pubblico e gli applausi sono sempre 
stati calorosi e la stima e l’affetto che lega i cori era 
palpabile. Ancora una volta la musica ha dimostrato 
la sua ricchezza e la sua potenzialità: pur attingendo 
dallo stesso repertorio, ogni coro plasma un proprio 
modo di evocare emozioni, di mantenere viva la 
memoria storica e di suscitare ricordi dei grandi 
valori della cultura alpina/popolare. Un patrimonio 
da sostenere … e applaudire.

Giulia Favari

Primo raduno dei Cori della sezione ANA di Verona



Prima Guerra Mondiale: 
a Lugagnano 35.888 soldati prigionieri

 Questa straordinaria immagine racconta una pagina poco conosciuta della storia locale. Siamo nella 
contrada Beccarie, allora ancora staccata dal paese, dove campi coltivati e filari di gelsi facevano da cornice 
alla grande corte agricola. Sullo sfondo, verso ovest, si intravede il vecchio campanile di Lugagnano: un 
punto di riferimento per chi, in quei mesi, viveva questa realtà sospesa tra guerra e attesa.
Proprio qui, dopo il 4 novembre 1918, venne realizzato un campo di concentramento per prigionieri 
austro-ungarici, organizzato all’interno della Corte Beccarie e nei terreni circostanti. Il campo aprì l’11 
novembre 1918 e rimase attivo fino al 16 gennaio 1919, sotto il comando del colonnello Riccardo 
Nannicini. In poco più di due mesi vi transitarono ben 35.888 soldati, provenienti in gran parte dal centro 
di Sega in Valle Adige e, in misura minore, da Peschiera e da altri campi minori. Tra loro c’erano austriaci, 
ungheresi, boemi, slovacchi, polacchi, ruteni, rumeni, italiani, croati, sloveni e bosniaci: uomini di eserciti 
diversi, accomunati dalla stessa condizione di prigionia.
Le condizioni di vita erano dure: i soldati di truppa alloggiavano in tende, mentre gli ufficiali trovavano 
sistemazione nella corte. Di notte, qualcuno tentava di raggiungere il paese in cerca di cibo o riparo, 
affidandosi anche alla solidarietà della gente del posto.
Un’immagine che non è solo documento storico, ma memoria viva di un momento in cui anche Lugagnano 
si trovò, suo malgrado, al centro delle conseguenze della Grande Guerra.

 Gianluigi Mazzi – Ph. Archivio Grande Guerra

Un'immagine recente di Corte Beccarie. Il campo 
di concentramento era posto in alto, verso il 
centro di Lugagnano" (Foto Il Baco da Seta)
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